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LA MANIFESTAZIONE

La fantasia dell’homemadeha
trionfato su tutti. Le mascherine
fatte in casa con stoffa, cartone,
colori a tempera, fantasia e ma-
nualità ieri in piazza hanno fatto
sorridere, sono state fotografate
e anche premiate. La festa di
Martedì Grasso organizzata dal
Consorzio Belluno Centro Stori-
co ha fatto il pienone. Sotto il pal-
co allestito in piazza dei Martiri
hanno tenuto il naso all’insù per
guardare la sfilata delle masche-
rine circa 300 bambini, accompa-
gnati da nonni, zii, mamme e pa-
pà. I piccoli partecipanti alla sfi-
da sono stati invece 130.

I RICONOSCIMENTI
La giuria ha assegnato tre pre-

mi. Più di tutti sono piaciuti i tre
fratelli, due femmine e un ma-
schio, e il loro “Oggi sposi”. Vesti-
ti da sposa, da sposo edaparroco
pronto per celebrare il matrimo-
nio, i tre bambini hanno fatto sor-
ridere la piazzaehannoportato a
casa il primopremiodella giuria.
Il secondo è andato a “Ariel e i
suoi amici”, un simpatico rema-
ke della Sirenetta che, a bordo di
un carretto allestito come uno
scoglio sulmare, posava attornia-
ta daMedusa e da Tritone, rispet-
tivamente la mamma e la nonna
della piccola Giorgia di 5 anni.
Terzo posto per la famiglia del
pollaio. Il gallo Walter, la mam-

ma chioccia Silvia e i loro pulcini
Cataleya e Malika di undici mesi
avevano partecipato anche alla
festa di domenica e a quella della
settimana precedente a Castion
attirando in ogni occasione la cu-
riosità e la tenerezza dei passanti
e lasciandosi immortalare in foto
e video. Ai tre gruppetti sono an-
dati buoni spesa da spendere nei
negozi del centro convenzionati
con il Consorzio. A tutti, poi, so-
no stati donati dal Consorzio pic-
coli regalini e gadget.

IL BILANCIO
La giornata ha messo il punto

sui festeggiamenti del Carnevale
2018. Oggi è il mercoledì delle Ce-
neri e inizia laQuaresima. È stato
un gran finale. Il presidente del
sodalizio di commercianti, Chri-
stianMarchetti, ne è rimasto sod-
disfatto. «Ilmeteo è stato benevo-
lo e questo ha senz’altro favorito
la buona riuscita della giornata –
il suo commento -, siamo rimasti
molto soddisfatti. Gli anni scorsi
abbiamo avuto sfortuna, sul fron-
te delmeteo». Un pensiero va an-
che alla collaborazione appena
avviata con Comune e con la Pro
loco Pieve Castionese da cui è
scaturito, quest’anno per la pri-
ma volta, un calendario di appun-
tamenti unico per il Carnevale.
«La condivisione sta portando
buoni frutti – conclude Marchet-
ti -, permette di ampliare le pro-
poste».

AlessiaTrentin

LA PRIORITA’

BELLUNO Cantieri a Ronce, Tas-
sei e Piandelmonte: pronto un
piano lavori da 50mila euro.Ad
annunciarlo è l’assessore al de-
coroe allemanutenzioniBiagio
Giannone, a margine della riu-
nione di giunta di ieri pomerig-
gio. «In questi primi mesi del
mio assessorato, ho voluto
prendere coscienza delle diver-

se problematiche del territorio
– spiega l’assessore alle manu-
tenzioni, Biagio Giannone – e
l’area di Ronce, Tassei e Pian-
delmonte, come altre realtà co-
munali, necessità di attenzioni
particolari, che comportano
scelte politiche e interventi qua-
si di tipo sociale. Per questo, ho
ascoltato le necessità dei resi-
denti per capire quali siano le
priorità».

LA GIUNTA
Ieri il primo passo. La squa-

dra diMassaro ha infatti delibe-
rato ieri l’intervento di rifaci-
mento del muro di controripa
lungo la strada vicinale perMe-

dil, nella zona di Tassei e Pian-
delmonte.Uncantiereda 11mila
euro che sarà affidato all’Unio-
ne Montana Belluno – Ponte
nelle Alpi; il costo sarà equa-
mente diviso tra ente e Comu-
ne. Prossima settimana nuova
giunta e nuove delibere. La pre-
visione, infatti, è quella di ap-
provare entro pochi giorni an-
chegli interventi di rifacimento
del muro di controripa lungo la
strada comunale della Val Ti-
bolla, nei pressi della ex latte-
ria; un lavoro da circa 28 mila
euro di cui 21mila saranno assi-
curati dall’ UnioneMontana e 7
dal Comune. Sempre alla pros-
sima riunione verrà dato il via

libera anche al rifacimento del
muro franato in località Ciroc,
per il quale è previstauna spesa
di 11 mila euro, divisa ametà tra
ComuneeUnioneMontana.

I COSTI
«Questi sono lavori che già

godono di copertura finanzia-
ria, grazie all’uso di avanzi di
amministrazione e oneri di ur-
banizzazione, e prenderanno il
via con la bella stagione, con la
progettazione e l’esecuzione
dei lavori da parte degli uomini
dell’Unione Montana - spiega
Giannone –. Siamo felici soprat-
tutto della risposta che siamo
riusciti a dare in seguito alla fra-

na di Ciroc: lo smottamento si è
verificatonellanotte tra il 7 e l’8
gennaio, l’11 gennaio la strada
era stata riaperta e in poco più
di un mese abbiamo progettato
e finanziato i lavori di ripristi-
no. Stiamo lavorando per accer-
tare la copertura anche per l’in-
tervento di sistemazione del
ponte di Tassei, con l’installa-
zione di un guardrail: è una si-
tuazione importante da risolve-
re, soprattutto per il significato
di quel tratto di strada che colle-
gaTassei aBelluno, ed abbiamo
ottime possibilità di trovare i
fondi ancheperquest’opera».

A.Tr.

L’EMERGENZA

BELLUNO «Lo sportello disabilità
riaprirà presto». Parola della
Provincia. Palazzo Piloni tenta il
gioco di squadra conUsl e Regio-
ne, per riaprire e dare vita auto-
noma allo Uicaa (l’Ufficio infor-
mazioni e consulenza su accessi-
bilità e ausili). L’ufficio, che tro-
vava spazio nelle stanze di Palaz-
zo Piloni, è chiuso da inizio di-
cembre. Ma adesso l’ammini-
strazione provinciale prova a
riattivare l’importante servizio a
favore della disabilità. «Non rien-
trerebbe tra le funzioni dell’ente
Provincia, ma non vogliamo far
mancare il servizio, che negli an-
ni è stato uno dei fiori all’occhiel-
lo di Belluno - dicono Lillo Trin-
ceri e Francesca De Biasi, consi-
glieri delegati rispettivamente al
bilancio e alle politiche sociali -.
Visto che si aprono spazi di ma-
novra per le assunzioni, abbia-
mo intenzione di dedicare una ri-
sorsa umana alla riattivazione
dello Uicaa». Ma sarà importan-
te anche il gioco di squadra con

Usl e Regione. Difatti Palazzo Pi-
loni ha intenzione di fare rete.
«Chiediamo aRegione eUsl di af-
frontare il problema - dicono
Trinceri e De Biasi -. Per portare
avanti il servizio e renderlo strut-
turato, serve l’apporto di tutti.
Anche del mondo delle associa-
zioni, che ringraziamo per l’assi-
st lanciatoci». Più che assist,
quello delle associazioni era un
grido d’allarme. Difatti era parti-
to dal Centro Studi Prisma l’sos
per la chiusura dello sportello.
«Con un colpo di spugna si è uc-
ciso un servizio prestigioso, che
avrebbemeritato, invece, di esse-
re potenziato e riqualificato - ha
scritto il presidente Beppe Por-
queddu -. Auspichiamo che i

nuovi eletti in Provincia si faccia-
no caricodella questione».

GLI ALTRI PROVVEDIMENTI
Tra gli atti approvati ieri dalla

“giunta” di Palazzo Piloni anche
il via libera al controllo dei cin-
ghiali. Una buona notizia per i
coltivatori bellunesi, che sempre
più spesso devono fare i conti
con danni consistenti ai loro
campi, provocati da cinghiali. Si
tratta dell’adeguamento bellune-
se al piano triennale di controllo
ed eradicazione approvato dalla
Regione Veneto un anno fa. «È
un provvedimento necessario -
commenta FrancoDe Bon, consi-
gliere delegato inmateria di cac-
cia e pesca -. Noi abbiamo da an-
ni il problema del cinghiale, che
provoca danni gravi alle coltiva-
zioni. Già nel 1997 avevamo av-
viatounpianoper l’eradicazione
della specie, con il parere favore-
vole dell’Ispra. Adesso ci dotia-
modi quest’altro strumento ope-
rativo, che avrà la collaborazio-
neattiva delmondovenatorio».

DamianoTormen

`Premiati i gruppi mascherati più belli
Gli organizzatori: «Giornata riuscita»

DA APPLAUSI Sopra i tre gruppi mascherati vincitori:
da sx la famiglia di galline (3°), i fratelli-sposi (1°),
la Sirenetta (2°). A sinistra uno spazzacamino e
pure il camino. Sotto parte del folto pubblico

(atr)Lapedagogiaemozionale
aserviziodei genitori: in
partenzacicli di incontri
gratuitiper lemammee ipapà.
Le lezioni sonopromossedalla
CooperativaCrescere in
collaborazionecon
“Felicemente”, il progettodei
facilitatorianalogiciLuisa
MenegazeMircoDeBona, sono
rivoltealle famigliedei
bambiniche frequentano le
scuolematernedonMarioPasa
diCavarzanoeGianellidiLa

ValleAgordinamavipossono
partecipare tutti.Obiettivo:
fornirepiccoli suggerimenti
finalizzatiamigliorare la
comunicazionetraadulti e
bambinida0anni fino
all’adolescenza.Per l’asilodi
Cavarzanogli incontri saranno
il 19e26 febbraio, 5marzo
mentreperLaValleAgordina
12, 19e26marzosempredalle
20.30alle22.30.Per
partecipare, iscriversi, entro
oggi: 339.5958949, 338.8476061.

Pedagogia emozionale per genitori

Gli incontri a Cavarzano e La Valle

CHIUSO DA DICEMBRE
A PALAZZO PILONI,
LA PROVINCIA PROVA
A RIATTIVARLO
STRINGENDO SINERGIA
CON USL E REGIONE

`L’Amministrazione
stanzia 50mila euro
per porre rimedio

Carnevale:
sposini
con il prete
da applausi

«Lo sportello disabili presto riaprirà»

Dissesti a Ronce, Tassei, Piandelmonte: via ai lavori

LO SMOTTAMENTO A Piandelmonte
il più recente “inconveniente”

Belluno

IL PROGETTO

LONGARONE Certottica dà scacco
matto alle polveri sottili: in che
modo? Attraverso un occhiale
del tutto speciale. E frutto del
progettoPmp (Protezionedalle
polveri sottili) con cui l’istituto
di Longarone, insieme al part-
ner transfrontaliero Micado
Smart Engineering, ha già otte-
nuto il via libera per procedere
a una seconda fase, denomina-
ta “APollO”. La stessa porterà
allaproduzionedi unprototipo
di dispositivo anti polline. Nel
team di lavoro, Certottica era
rappresentata da Giuseppe Da
Cortà e Marco Calvi, sotto l’egi-
da di FlaminioDaDeppo, presi-
dente del Gal: «Il Pmp si è svi-
luppato come studio di fattibili-
tà diundispositivo innovativo -
spiegano da Longarone - costi-
tuito da occhiale emaschera fil-
trante. Proprio il dispositivo è
in grado di proteggere gli occhi
e lemucose dell’apparato respi-
ratorio dalle insidie delle polve-
ri sottili. Perché questo proble-
ma si riscontra in concentrazio-
ni pericolose anche nelle valli
alpine». Col trascorrere dei de-
cenni, infatti, le caratteristiche
dell’inquinamento sono cam-
biate. Un esempio? Nel 1950 lo
smog era costituito essenzial-
mente da particelle che, per di-
mensioni, non penetravano nel
tratto respiratorio. Ora invece
si è passati allo smog fotochimi-
co, caratterizzato da particelle
che le mucose non riescono a
fermare. E si insinuano quindi
nell’organismo: «Senza consi-
derare che gli inquinanti atmo-
sferici non conoscono confini.
Quelli rilasciati in una zona
possono essere trasportati in at-
mosfera, contribuendo o cau-
sando il deterioramento della
qualità dell’aria in altri territo-
ri. Anche molto distanti tra lo-
ro». All’interno del progetto, i
ricercatori hanno poi deciso di
concentrarsi sull’ideazione di
un prototipo contro i pollini: al-
tra problematica particolar-
mente sentita. Basti pensare
che, solo in Italia, 10 milioni di
persone soffrono di questa for-
ma di allergia: «Il Pmp ha pro-
dotto uno studio di fattibilità
fondamentale in merito allo
sviluppo di un dispositivo effi-
cace, maneggevole e alla moda
per proteggere dai pollini. Ecco
perché, comenaturale prosecu-
zione, i partner hanno presen-
tato il progetto “APollO”. Lo
studio, che terminerà nel gen-
naio del 2020, arriverà a pro-
durre un prototipo reale (oc-
chiale o a visiera). E potrà esse-
re testato e certificato dai labo-
ratori di Certottica».

Marcod’Incà

Un occhiale
anti-polline:
lo studia
Certottica


